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fl derby 
della 
Lanterna 

mammamM i m/m» ,É' ' 

Ruoli invertiti nella stracittadina genovese: la Samp ricca é snob è in crisi 
mentre la squadra «operaia» di Bagnoli, galvanizzata dal successo 
europeo, gira a pieno regime. I rossoblu si preparano in silenzio, 
non vogliono parlare di successo e non credono alle difficoltà dei rivali 

Osvaldo Bagnoli, Il grande vecchio delle panchine Italiane 

la telefonata 

j . 

Liedholm 

«Io alla Samp? 
Chiedete 
a Mantovani...» 
Bja Pronto Uedbolm, ma è vero che scia Sampdoria perde 
il derby, Boskov «alta e le) prende il suo posto? 
Lasciamo stare queste cose. Sono faccende delicate. Chie
dete al presidente Mantovani. 

Comunque, dopo tre «confitte di fila questa Samp ci arriva 
nule alla stracittadina. 

Il Genoa psicologicamente sta meglio, ma il derby è sempre 
una partila particolare. E la Samp ha un'occasione d'oro per 
tirarsi su. 

Crisi passeggera o crisi vera, quella di VTaili e compagni? 
Crisi da scudetto L'anno dopo una vittoria cosi importante è 
sempre dllficilc. Capitava anche ai miei tempi. Si perdevano 
partite che la stagione precedente avresti almeno pareggia
to. 

Il Genoa Intanto sta facendosi strada anche In Europa e 
dopo Ennio e Ruotolo potrebbe «prestare» anche Borto
lazzi alla Nazionale. 

Bortolazzi e uno dei migliori giocatori in circolazione, lo l'ho 
allenato quando aveva diciannove anni. Davanti aveva Wil-
kins, ma si vedeva che aveva i numeri per sfondare, 

Ancora sulla Nazionale: ha fatto bene Matarrese a cambia
re il tecnico subito dopo l'eliminazione dagli Europei? 

Era arrivato il momento di cambiare strada e non si poteva 
perdere tempo. Sacchi ora avrà II tempo necessario per co
struire la nuova Nazionale. Attenzione, però: il lavoro di Vi
cini £ stato importante. La sua colpa si chiama sfortuna: ha 
perso le partite decisive. 

(•tannini è stato una delle scommesse di Vicini: quasi sicu
ramente sarà uno degli esclusi dal nuovo corso. 

Per me non e alfatto vero che Giannini abbia chiuso con la 
Nazionale. È un giocatore stanco, però nel suo ruolo dall'86 
a oggi è stato il migliore. 

Uedhobn, qua! è la squadra che negli ultimi tempi le è pia-
data di più? 

Il Casale. In CI non 6 facile giocare bene, eppure e uno spet
tacolo vederlo. Merito di Baveni. non ha avuto fortuna, ma è 
un grande tecnico 

CI (Stefano Boldrini) 

Fronte del porto 
Derby a Genova: quello di oggi fra Genoa e Samp 
sarà in assoluto il numero 77, 27 dei quali vinti dai 
blucerchiati, 17 dai rossoblu, mentre ben 33 sono fi
niti in pareggio. Mancini è il cannoniere in attività (3 
reti) : i dati sembrano favorire la Samp, che tuttavia 
non la spunta dall'I ottobre '89. Ma la realtà vede la 
squadra di Boskov in crisi (3 sconfitte consecutive) 
e il Genoa lanciato... 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

8 » GENOVA. Dal viadotto di 
Pokevera, che qui chiamano 
«Brooklyn 2» data la fisionomia 
e soprattutto l'altezza, si domi
na e si divide Genova: a due 
passi c'è Pegli, dove Osvaldo 
Bagnoli «ta lavorando per lo
ro», per i colon dell'antico Gri
fone rossoblu. «Là c'e un atmo
sfera diversa, un tifo più giova
ne, più snob, l'impressione 
che ci si dia delle ane... Capi
sco: me le darei anch'io, che 
sono modesto, se avessi vinto 
tanto quanto loro in questi an
ni. Qui da noi invece è com
pletamente diverso: c'e fame 
di vittorie». 

Si lavora in silenzio, gli 
esperti di cose genoane affer
mano si tratti di un segnale po
sitivo, l'ambiente sarebbe par
ticolarmente su di giri dopo il 
successo in Coppa Uefa sulla 
Dinamo Bucarest. Soltanto Si
gnorini, capitano fresco di pa
tentino da allenatore di «terza 
categoria» (Ancelottl ha porta
to la moda del calciatore-mi
ster), si concede una battuta: 
•Boskov? Ma allena ancora la 
Samp'». Molti suoi compagni, 
da Ruotolo a Eranio, da Skuh-
ravy (infortunato ad un piede, 
ma oggi gioca) a Onorati e 
Torrente filano via senza vo
glia dì proclami, ripetendo an

che un po' per scaramanzia di 
«non credere a una Sampdoria 
in crisi. Anzi - aggiunge Eranio 
- loro restano i favoriti..,». Dice 
Bagnoli: «Anch'io non credo a 
una Samp in crisi, ne ad un 
Boskov che rischia il licenzia
mento. Per come conosco 
Mantovani, non e uomo da 
una simile decisione: a meno 
che non ci siano altre situazio
ni che non conosco». È quasi 
fatale che ogni discorso cada 
sui cugini in improvvisa disgra
zia. «Ora alla Sampdoria si tro
vano tutti i diletti del mondo, 
credo si esageri come al solito 
se è vero che fino a poche set
timane fa si diceva che i più 
bravi erano proprio loro. Ma 
non mi stupisco più di tanto: a 
Verona ho provalo sulla mia 
pelle cosa significa ammini
strare la vittoria di uno scudet
to, prima ti va tutto bene, poi la 
ruota comincia a girare in sen
so opposto. Mi ricordo la 
Samp dell'anno scorso, quella 
che vinse a Napoli segnando 4 
gol: bravissima, ma anche for
tunata, non le capita mica più 
di fare un cross in area e di tro
vare lo stopper (Baroni) che 
scivola davanti al pallone». 
Samp in crisi soprattutto di for
tuna. Obietta 1 Osvaldo: «Co

munque stiano, è roba all'ac
qua di rose in confronto a 
quanto capitava qui un anno 
fa: noi avevamo tutti i tifosi 
contro». 

Un anno fa, meglio undici 
mesi fa, 25 novembre '90: il 
derby di Genova parti con pre
messe opposte a quelle di og
gi. Il Genoa era appena stato 
eliminato dalla Coppa Italia 
pareggiando in casa con la Ro
ma, con Bortolazzi che aveva 
sbagliato un rigore, Incapace 
di trattenere le lacrime sotto 
uno stadio che lo investiva di 
fischi e insulti. Bagnoli usci allo 
scoperto: «Ho capito perché il 
Genoa non vince più nulla: 
con tifosi del genere è impossi
bile». Difendendo la squadra, 
l'uomo della Bovisa rischiò la 
panchina: invece il Genoa vin
se il derby, 2 a 1, il secondo gol 
su punizione di Branco segnò 
la «svolta». A distanza di 11 me
si, forse Bortolazzi finirà pure 
in Nazionale. Ricorda Branco 
con orgoglio: «Il gol più impor
tante della mia camera, la foto 
che lo ritrae è stata venduta in 
30mila esemplari». Che oggi 
fanno bella mostra nelle case e 
nei bar di fede rossoblu, dove i 
tifosi non si sentono più «pa
renti poveri» del football citta
dino. «Quello del Genoa è un 
tifo molto più passionale, e poi 
questa gente vuole vincere», 
parola di Aguilera. L'uruguaia
no (già S reti in campionato) 
oggi delega per il gol un com
pagno di squadra, «lo e Slatti-
ravy (ieri la triste notizia della 
perdita della mamma n.d.r.) 
avremo poche possibilità, sa
remo marcati duramente. Po
co male, ci penserà qualcun 
altro. Il derby è il derby, segna 
sempre chi non t'aspetti». Da 
Pegli un solo desiderio: che 
non sia la Samp.. 

Boskov in pericolo 
firma un «patto» 
con Vialli e Mancini 

DAL NOSTRO INVIATO 

• s i GENOVA. Atmosfera mol
to tesa a Bogliasco, in casa-
Samp: pesano molto i tre ko 
consecutivi con Parma, Ata-
lanta e Honved. Voci di corri
doio mettono addirittura in pe
ricolo la panchina di Boskov 
(Liedholm è stato comunque 
contattato da Mantovani) in 
caso di sconfitta nel derby. Co
munque sia, nessuno o quasi 
ha voglia di parlare, neppure il 
buon Vuiadin: «Formazione? 
In porta Paglluca, il resto im
maginatelo voi, io non dico al
tro». Di mistero in mistero: Silas 
dice di stare «benissimo», Bos
kov afferma che, essendo il 
brasiliano reduce da infortu
nio, «l'ultima parola spetta al 
medico». Vialli, Mancini e gli 
altri «capi-spogliatoio» si sono 
riuniti anche ieri, prima con 
l'allenatore, poi da soli, per 
mettere a punto un nuovo 
«patto» in vista del derby. La 
calotta di allegria e spensiera
tezza che aleggiava su Boglia
sco oggi presenta varie sma
gliature: ad esempio, Katanec 
sembra sia stato davvero isola
to dal resto della squadra. A 
questi guai se ne aggiungono 
altri: come il polpaccio gonfio 
di Mancini, Il quale giocherà si
curamente, ma chissà in quali 
condizioni. Nel poco promet
tente contesto, da segnalare la 
pace rifatta fra il presidente 

Mantovani (ieri in visita a Bo
gliasco) e i tifosi; oltre ad una 
frase di Boskov: «L'anno scorso 
il Genoa era in grosse difficol
tà, eppure fini per vincere il 
derby. Stavolta potrebbe toc
care a noi». Il derby diventa la 
medicina per curare i guai? «In 
ogni caso, una vittoria ti fa vi
vere di rendita per vari mesi», 
spiega Dossena, che oggi po
trebbe tornare in campo dall'i
nizio, se Boskov finirà per affi
darsi alla vecchia guardia, la
sciando Silas e Orlando in 
panchina. Uno che quasi sicu
ramente giocherà è Dario Bo
netti: dovrebbe aiutare Manni-
ni nella marcatura di Skuhravy, 
mentre Vierchowod prenderà 
in consegna Aguilera. Nessun 
commento sulla frase di Ba
gnoli: «I miei "gemelli" non li 
cambienti con quelli della 
samp». In mancanza d'altro. 
Bonetti si affida alla scaraman
zia: «Ho giocato tutu i derby, a 
Roma, Torino, Milano e Geno
va: mai che abbia perso An
drà cosi anche stavolta». Oggi 
a Marassi «tutto-esaurito», 
40mila spettatori ( l imila do-
nani), ma niente record d'in
casso. Unici genovesi in cam
po, Eranio e tanna. Il sindaco 
Romano Merlo, fede juventina, 
riassume il pronostico di gran 
parte della citt;>: «Finisce con 
un pareggio». OFZ. 

Arriva il Napoli e il tecnico interista si dice presuntuoso e cocciuto, respinge consigli e consiglieri 

«Me ne frego, sono Orrico» 
Inter e Napoli alla resa dei conti. Oggi al Meazza, da
vanti agli occhi di Arrigo Sacchi, Orrico e Ranieri 
vanno alla ricerca di punti per non perdere terreno 
in classifica. Il Napoli cercherà di riprendersi i punti 
persi contro la Juve, mentre Orrico sogna un'Inter 
concreta, trascinata da Matthaeus e Klinsmann e di
ce: «Fino a quando ci sarò io, l'Inter giocherà cosi: 
dai dirìgenti non accetto consigli tecnici». 

P I B R A U G U S T O S T A G I 

••APPIANO GENTILE. Sem
brano lontani i giorni dei pro
clami di fede del nerazzurri al 
loro tecnico dopo la batosta 
con la Sampdoria. L'atmosfera 
6 mutata e lo si capisce dall'u
more di Corrado Orrico, pron
to a rispondere con tono deci
so e tagliente a tutti coloro 1 
quali cercano di creare attorno 
alla sua squadra soltanto un 

• clima di tensione. «Ho ritenuto 
giuste certe critiche dopo la 
partita con il Cagliari dove ho 
visto un Inter fare un netto pas
so Indietro sul piano dell'orga

nizzazione di gioco. Però ho 
l'impressione che attorno alla 
squadra si sia creato da tempo 
un clima insopportabile, che 
ha reso tutto molto più diffici
le». 

Un Inter alla resa dei conti. 
Un Ottico certamente ad un 
bìvio importante. Contro il Na
poli o i due punti o la crisi. 
«Quella con il Napoli - ha spie
gato il tecnico -, va oltre i limiti 
di una partita di campionato, 
ma non diamo ad essa troppi 
contenuti. Dobbiamo fornire al 
nostri tifosi e a tutti i dirigenti 

una prova convincente; vorrei 
vedere l'Inter che ha vinto a 
Roma contro la Lazio». 

Lei ha ammesso che l'Inter a 
Cagliari ha fatto un passo in
dietro. Durante questa settima
na cosa avete fatto per prepa
rarvi alla sfida con il Napoli? 
•Abbiamo lavorato. Soltanto 
lavorato, perchè il lavoro pre
mia sempre. Con I giocatori -
ha aggiunto - ho sempre parla
to chiaramente. Questa setti
mana ci siamo parlati molto. 
Ho spiegato loro che non Im
porta perdere, ma l'importante 
é giocare bene: ecco, a Caglia
ri abbiamo pareggiato, ma 
quel che è brutto è che abbia
mo fornito una pessima pre
stazione». 

È un Inter però fino ad oggi 
orfana dei suoi pezzi migliori: 
Matthaeus giochicchia e Klin
smann vede il gol come un mi
raggio. «Sono convinto che 
contro il Napoli saranno pro
prio Mathaeus e Klinmsmann 
ad essere gli uomini partita. Fi
nalmente - ha aggiunto -, Mat

thaeus ha potuto sostenere la 
prima vera settimana di allena
mento completa, ed oggi si 
può dire che è perfettamente 
recuperato. Matthaeus è un 
giocatore stellare, ma ovvia
mente ha bisogno di allenarsi 
alla perfezione per poter ren
dere bene. Per Klinsmann il 
problema era più semplice: il 
suo era un problema di qualità 
delle giocate, non di rendi
mento; sono convinto però 
che il momento del gol sia arri
vato. L'ho visto motivato al 
punto gulusto: lui non è un 
Mancini o un Careca, ma è 
Klinsmann e può fare qualsiasi 
cosa». 

All'Inter la musica è cambia
ta da tempo ormai, ma 1 musi
cisti continuano a non capire 
lo spartito. Non crede che ab
biano ragione certi dirigenti 
nerazzurri ad invitarla a cam
biare qualcosa? «I consigli tec
nici dai dirigenti non li accetto 
nel modo più assoluto. Io vado 
per la mia strada. Se non han
no fiducia In me, cambino pu
re Orrico, ma non si sognino 

che io cambi orientamenti frut
to di studi ed esperienze ven
tennali. Finche ci sarà Orrico 
l'Inter giocherà sempre nel 
medesimo modo, lo vado 
avanti forte della fiducia della 
squadra, solo i giocatori po
trebbero farmi eventualemtne 
cambiare idea». 

Non ha paura di apparire 
presuntuoso? «Meglio fare la fi
gura del presuntuoso che del 
fesso. Certo, proporre la «zona» 
in un ambiente storicamente 
negato a questo modulo si 6 ri
velato più difficile del previsto, 
ma io sono un guerriero, pron
to a combattere la sua batta
glia fino alla fine, anche da so
lo». 

Ferri e Desideri fuon, Dino 
Baggio al centro con Montana
ri al suo esordio. Un esordio a 
rischio... «È vero, occorre co
raggio per far esordire un gio
catore in serie «A» in una parti
ta cosi delicata, ma a questo 
punto occorre solo tanta vo
lontà e Montanari è uno che 
non si tira mai indietro». 

Fatuo Capello, quarantacinque anni, tecnico del Milan capolista 

Capello non cerca polemiche 

«I miei primi cento giorni» 
Bilancio di uno yesman 
sulla panchina di Berlusconi 
Fabio Capello, 45 anni, 100 giorni sulla panchina 
del Milan, prima del match con il Bari parla di se 
stesso e della squadra. «Ci aspetta un ciclo di tre par
tite molto importanti: il Bari, il Verona e la Roma. 
Soprattutto con il Verona vorrei cancellare tutti i 
brutti ricordi». «Mi spiace molto che si sia fatto male 
Evani: con Sacchi nuovo et sicuramente sarebbe 
stato convocato in nazionale». 

D A R I O C E C C A R E L L I 

B*S MILANO Diciamo la verità: 
100 giorni fa, quando venne 
presentato come nuovo alle
natore del Milan, nessuno gli 
diede molto credito. I più be
nevoli lo giudicarono un uomo 
da scrivania, un manager del
l'hockey e del rugby, quelli più 
acidi lo etichettarono come il 
classico «yesman» telecoman
dato da Berlusconi, una specie 
di terminale presidenziale di
slocato in panchina. 

Fabio Capello in effetti co
me allenatore non dispone di 
un curriculum di primo piano. 
Buon giocatore, certo, ma nul
la di più. Il resto è ordinaria 
amministrazione: Su percorso 
di Coverciano, le giovanili, e 
una felice parentesi al posto di 
Liedholm nel finale del cam
pionato 1986-'87. Basta, nul-
l'altro. Il resto della sua carrie
ra si svolge tutta dietro una 
scrivania. «Yesman» si muove 
con abilità tirando le fila della 
Polisportiva Mediolanum: rug
by, pallavolo, hockey. Inoltre, 
pur non essendo un gran 
chiacchierone come tutti i friu
lani, ogni tanto si cimenta an
che come commentatore tele
visivo. Il resto è storia di ieri. La 
partenza di Sacchi, il suo arri
vo un po' imbarazzalo, le sue 
interviste secche come tele
grammi. «Vedremo, ci parlere
mo, si, no, devo sentire i ragaz
zi, so che c'è diffidenza: sarà 
il campo a rispondere...» 

Bene, cento giorni dopo, Ye
sman potrebbe togliersi qual
che soddisfazione. Anche se e 
presto per tirare un bilancio, il 
«campo» qualche risposta co
mincia a darla. Il Milan, tra le 
grandi, è la squadra che gode 

i miglior salute. Con una par
tita da recuperare, il Milan gui
da la classifica insieme alla Ju
ventus. Arrivano i punti, van 
via le polemiche: nessuno par
la più di stress, Gullit ha trovato 
un buon rendimento, e anche 
il gioco e ritornato ad essere 
quello martellante dei bei tem
pi-

Senta Capello, In tempo di 
esternazioni, perchè non si 
toglie anche lei qualche sas
solino? 

No, per carità, io sto bene cosi. 
Sassolino? No, no, nessun sas
solino. Per favore evitiamo an
che le incensazioni. Avete vi
sto cosa è successo a Ranieri la 
settimana scorsa? Lodi, pisto
lotti, inchieste: ed infatti ha 
perso subito contro la Juven

tus. Io poi non mi devo toglier 
nessuna soddisfazione. Prota
gonisti sono i giocatori, a me 
interessa solo ciò che succede 
nello spogliatoio e in campo. 
Non sono un presenzialista, e 
più delia luce della ribalta mi 
interessano ì risultati. Di Sacchi 
cosa ne pensa? Penso tutto il 
bene possibile. Io sono venuto 
qui per non farlo rimpiangere. 
Gli sono profondamente grato 
per la squadra che mi ha la
sciato. 

E 11 suo rapporto con Berlu
sconi? Cosa risponde a chi 
dice che e lui a far la forma-
zkme? 

Rispondo che non è vero È ve
ro invece che ci sentiamo mol
to spesso confrontandoci le 
opinioni. Mi sembra giusto te
ner conto delle opinioni del 
mio presidente. È normale, lo 
fanno tutti gli allenatori. In 
panchina però ci vado io... 

Porta bene i suoi 45 anni, 
Fabio Capello. Se lo si guarda 
negli allenamenti, da lontano 
può essere ancora scambialo 
per un giocatore. La sua cam
minata - sedere basso e gambe 
arcuate - e ancora inconfondi
bile. Durante le sedute, a diffe
renza di Sacchi, non usa il me
gafono per dare le istruzioni. 
Per il resto, al di là di tutto il 
chiacchiericcio sui metodi 
stressanti di Sacchi, non e 
cambiato molto. SI, Capello 
forse concede qualche pausa 
in più. C'è lo spazio per una 
battuta, per un attimo di di
stensione. Toi lascia più tempo 
per i tiri in porta da lontano, il 
resto è tutta questione di tem
peramento: Sacchi parlerebbe 
di calcio anche quando fa la 
spesa con sua moglie. Capello 
invece è più rilassato- ama i 
viaggi nei paesi esottei, s'inte
ressa anche di altri sport, ha 
una famiglia numerosa con 
dei ragazzi già grandi che lo 
obbligano a confrontarsi con 
altre realtà. 

Ma lei, Capello, nella grande 
disputa tattica, come si col
loca: è uno ranista per ne
cessità o ha delie nostalgie 
trapattonlste? 

Far giocare il Milan ad uomo 
sarebbe assurdo. E poi io non 
insisterci troppo su questi 
schematismi. Le due scuole or
mai non sono più rigidamente 
fissate sulle loro posizioni. Le 
etichette servono solo per far 
polveroni. 

(ORE 14.30) 

Reuter menisco 
fermo un mese 

, Bai Una brutta tegola per la 
Juventus: Ruetcr ha il menisco. 
Quasi sicuramente martedì o 
mercoledì verrà operato in ur-
troscopia al ginocchio destro. 
Non è stato ancora dee iso se in 
Italia o in Germania. Il difenso
re bianconero preferirebbe la 
seconda soluzione. Quello che 
sembrava soltanto una forte 
contusione, s'è rivelato invece 
un infortunio di una certa gra
vità. Reuter si era fatto male ve
nerdì in allenamento. Domani, 
comunque, sarà nuovamente 
v i tato dal prof. Pizzetti. dopo
diché si deciderà il giorno del
l'intervento. Il difensore tede
sco dopo l'operazione dovrà 
stare termo quattro giorni, 

3uindi potrà cominciare la ne-
ucazione del ginocchio che 

durerà un mese circa. Oggi al 
suo posto giocherà Calia, 
mentre a centrocampo verrei 
quasi skuramete inserito Ales
sio 

ASCOLI-FIORENTINA ATALANTA-CAGLIARI BARI-MILAN 

Lonerl 
Alolsl 

Pergolizzl 
Marcato 

Benettl 
Plscedda 
Pierleoni 

Trogho 
Giordano 
Vervoort 

Zaini 

1 Maregglni 
2 Dell'OSllo 
9 Carobbl 
4 Ounga 
s Faccenda 
e Salvatori 
7 lachlnl 
8 Mazlnho 
0 Borgonovo 

1 0 Orlando 
11 Batlstuta 

Arbitro: 
Fabbricatore di Roma 

Bocchino 1 2 Mannlni 
Enzo 13 Bucaro 

Fusco 1 4 lachlnl 
Blerhoff 1 6 Branca 

D'AInzara 16 Malellaro 

JUVENTUS-CREMONESE 

Tacconi 
Carrera 

Luppi 
Galla 

Kohlor 
Julio Cesar 

DI Canio 
Alessio 

Scrunaci 
Baggio 

Casiraghi 

Rampulla 
Gall i l i 
Favelli 
Montorfano 
Gualco 
Verdelli 
Glandeblaggl 

8 Pereira 
8 Oezottl 
10 Marcolin 
i l Chlorrl 

Arbitro: 
Merlino di Torre del Greco 

Peruzzl 12 Razzetti 
De Agostini 13 lacobelll 

Marocchl 14 Piccioni 
Conni iSFerraroni 
Moro IO W a 

Ferron 
Cornacchia 

Pasclullo 
Bordln 
Porrinl 

Blgllardl 
Perrone 

Stromberg 
Blanchezi 

Nlcollnl 
Canlggla 

1 lelpo 
2 Festa 

Nardlnl 
4 Herrera 
8 Villa 
8 Flrlcano 
7 Napoli 
8 Gaudenzl 
8 Francescoll 

I O Matteoll 
i l Pistello 

Arbitro: 
Trentalange di Torino 

Ramon 1 2 Dlbltonto 
Minaudo18Chltl 
DePatrel4Bisol i 

Sottili 1 6 Mobili 
Orlandlni 1 8 Corellas 

PARMA-TORINO 

Taffarel 
Benarrlvo 
Di Chiara 

Minotti 
Apollonl 

Grun 
Melll 

Zoratto 
Agostini 

Brolln 
Pulga 

1 Marcheglanl 
2 Bruno 
3 Policano 

Mussi 
Annoni 
Cravero 
Solfo 
Lentini 
Bresciani 

1 0 M. Vazquez 
11 Venturln 

Arbitro: 
Bozzoli di Merano 

Ballotta 12 Di Fusco 
Nava 1 3 Carino 
Oslo 14 Sordo 

Cuoghl 1 8 Cois 
Catenese 1 8 Vieri 

Blato 
Brambati 

Rlzzardl 
Fortunato 
Maccoppi 

Progna 
Manighettl 

Carbone 
Farina 

Platt 
Caccia 

Rossi 
Tassoni 
Moidinl 
Albertlnl 
Costacurta 
Baresi 
Donadoni 

8 Ancelottl 
8 VanBasten 

1 0 Gullit 
11 Massaro 

Arbitro: 
Baldas di Trieste 

Alberga 1 2 Antonloll 
Colombo 13 Galli 

Cucchi 14 Fuser 
Soda 18 Simone 

Calcaterra 18 Serena 

ROMA-FOGGIA 

Cervone 
Garzya 

Carboni 
Piacentini 

Aldalr 
Nela 

Haessler 
Di Mauro 

Voeller 
Carnevale 
Bonacina 

Arbitro: 
Fellcanl di Bologna 

Zinetti 12 Rosln 
Pellegrini 13 Grandini 

Salsono 14 Napoli 
Muzzl 1 6 Porro 

Rizziteli! 16 Ricche»! 

6EN0A-SAMPD0RIA 

Braglia 
Torrente 

Branco 
Eranio 

Carlcola 
Signorini 

Ruotolo 
Bortolazzi 

Aguilera 
Skuhravy 

Onorati 

Arbitro: 
D'Ella di Salerno 

Berti 1 2 Nudar! 
Ferroni 1 3 Lanna 

Bianchi 1 4 Katanec 
Fiorir 1 8 Silas 

Pacione 1 6 Buso 

VERONA-LAZIO 

INTER-NAPOLI 
1 Paglluca 
2 Mannlni 
3 Orlando 
4 Pari 
6 Vierchowood 
6 Bonetti D. 
7 Lombardo 
8 Cerezo 
8 Vialli 

I O Mancini 
11 Dossena 

Zenga 
Pagarìln 
Brehme 

Montanari 
D. Baggio 

Bergoml 
Bianchi 

Berti 
Klinsmann 
Mattheaus 

Fontolan 

1 Mancini 
2 Petrescu 
3 Codispoti 
4 Picasso 
e Matrecano 
6 Consagra 
7 Rambaudl 
8 Shalimov 
8 Baiano 

I O Barone 
11 Signori 

Gregorl 
Canstl 

L Pellegrini 
Rossi 

Pln 
Renlca 
Fanna 

Magrln 
Raduciolu 

Prytz 
Luninl 

Fiori 
Bergodl 
Sergio 
Pln 
Greguccl 
Sol dà 
Bocci 
Doli 
Riedle 

1 0 Sclosa 
11 Sose 

Arbitro: 
Clnclrlplnl di Ascoli 

Zaninelli 12 Orsi 
leardi 13 Conno 

Plubelli 1 4 Stroppa 
Ragagnin 1 8 Melchior! 

Sturba 1 6 Neri 

Galli 
Ferrara 
Franclnl 
Crlppa 
Alemao 
Blanc 
Corredini 
De Napoli 
Careca 

lOZola 
i l Padovano 

Arbitro: 
Ceccarlnl di Livorno 

Abate 12 Sansonettl 
Ciocci 13 Pusceddu 

Desideri 1 4 De Agostini 
Pizzi 1 8 Riardi 

Battlstlnl 16 Ella 

PROSSIMO TORNO 
Domenica 3-11 ora 14.30 

Ascoli-Cremonese; Fiorenti
na-Cagliari; Foggia-Bari; Ge-
noa-Atatanta; Lazio-Juven
tus; Mllan-Roma; Napoll-
Sampdorla; Parma-Verona; 
Torino-Inter. 

CLASSIFICA 

Milan e Juventus 10; Napoli, 
Torino, Roma e Inter 9; Ge
noa, Lazio, Foggia e Parma S; 
Sampdoria e Atalanta 7; Fio
rentina 6; Cremonese 5; Ve
rona 4; Bari e Cagliari 3; 
Ascoli 1. Milan e Genoa una 
partita In meno. 

SERIE B 

Ancona-Reggiana: Boemo 

Bologna-Palermo: Conocchlarl 

Brescia-Cosenza: Arena 

Casertaoa-Avelllno: Luci 

Lecce-Pescara: Guidi 

Messina-Taranto Quartucclo 

Modena-Lucchese: Scarmuzza 

Padova-Udinese: Cesari 

Piacenza-Cesena: Chiesa 

Pisa-Venezia: Rodomonti 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 3/11 ore 14.30 

Avellino-Bologna; Cesena-Ca
sertana; Cosenza-Messina; 
Lucchese-Pisa; Palermo-Anco
na; Pescara-Piacenza: Reggia-
na-Brescla; Taranto-Modena; 
Udinese-Lecce; Venezla-Pado-

CLASSIFICA 
Bologna 12; Peiicara. Ancona, 
Lecce e Udinese 11; Bologna e 
Brescia 10; Cosenza 9: Pisa e 
Cesena 8; Lucchese, Caserta
na, Piacenza e Avellino 7; Pa
dova e Palermo 6; Venezia, Mo
dena e Taranto 5; Mess I na 4. 

SERIE CI 

Girone A 

Arezzo-Alessandria; Ba
racca-Pavia; Carpi-Como; 
Casale-Palazzolo; Empoli-
Spal; Massese-Vicenza; 
Monza-Pro Sesto; Spezia-
Siena; Triestina-Chievo. 

Classifica. Spai 10; Casale 
9; Arezzo 8; Vicenza, Empo
li e Monza 7; Como, Pavia, 
Pro Sesto, Triestina, Spezia 
e Palazzolo 6; Alessandria 
o Chiavo 5; Carpi e Masse-
se 4; Baracca e Siena 3. 

Girone B 

Acireale-Catania; Fano-
Reggina; Giarre-Etarletta; 
Ischia-Sambenedettese: Li
cata-Perugia, Nola-Mono
poli; Salernitana-Casarano; 
Siracusa-F. Andrla; Terna-
na-Chietl 

Classifica. Salernitana e 
Ternana 10; Giarre e S a m -
benedettese 8; Chieti e F. 
Andria 7; Ischia, Monopoli , 
Acireale, Barletta e Casara-
no 6; Fano, Catania, Peru
gia e Nola 5; Siracusa 4; 
Reggina 3; Licata 1. 

SERIE C2 
Girone A, Centese-Lecco; Cunec-
Ospitaletto; Legnano-Fiorenzuola: 
Novara-Mantova, Pergocrsma-Va-
rese; Solblatese-Tronto; Suzzare-
Lefle; Tempio-Aosta; Valdagno-OI-
bla; Virescit-Ravenna 
ClastIMca. Firenzuola, Ospitatilo 
e Trento 10, Aosta e Tempio 9; Vire-
scit, Ravenna e Varese 8; Mantova, 
Novara, Contese, Lette, Solbiatese 
e Valdagno 7; Pergocrema e Lecco 
6, Cuneo 5; Olbia 4; Suzzara 3; Le
gnano 2, 

Qlrons B. Castelsangro-Vis Pesaro, 
Giulianova-Avezzano, Gubbio-Te
ramo: Lancianc-Montevarchl; Pon-
sacco-Carrarese: Plstoiese-Civlta-
novese; Poggibonsi-Cecina; Prato-
Pontedera; Vastese-Francavilla: 
Viareggio-fìimini. 
ClasiMic*. Vis Pesaro 12; Viareggio 
10; Pistoiese. Carrarese e Monte
varchi 9; Riminl, Teramo e Avezza-
no 6: Castelsangro, Ponsacco. Va-
stese, Civitanovese e Pontedera 7; 
Francavilla e Poggibonsi 6, Cecina 
5: Lanciano, Prato e Giul'anova 4; 
Gubbio 3. 
Girone C. Altamura-Latina; Astrea-
Bisceglle: A. Leonzio-Potenza: Bat-
tipagliese-Lodigiani, Catanzaro-V 
Lamezia; J. Stabia-Trani, Matera-
Campania, Molletta-Savoia; San-
gluseppese-Formia, Turns-Cerve-
teri. 
CtastMlca,V Lamezia 12, Lodigiani 
e Battipaglia»!) 10; Catanzaro e Ma-
tera 9; Bisceglle, Formia e Potenza 
8; Sangiuseppese e Altamura 7; 
Tram, J. Slabia, Savoia, A Leonzio 
e Latina 6, Astrea e Cerveteri 5: Tur-
ris, Molletta e Campania 4 


